
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

LA STARZA. — Al Ministro per i beni
e le attività culturali. — Per sapere –
premesso che:

con decreti del 13 aprile 2001 e 27
aprile 2001, il Ministro per i beni e le
attività culturali ha nominato il comitato
celebrativo con il compito di promuovere,
preparare ed attuare le iniziative culturali
connesse alla ricorrenza della Battaglia di
Montecassino, per la quale la legge 29
dicembre 2000 n. 400 utilizza la spesa di
lire 2000 milioni per ciascuno degli anni
2000 e 2001;

dei 50 comuni del cassinate facenti
parte del Martirologio, circa la metà non
è stata inserita nei predetti decreti mini-
steriali;

ciò ha determinato nell’intero comi-
tato celebrativo posizioni divergenti tra
chi, come i sindaci, porta avanti interessi
generali, e chi, come qualche singolo, rap-
presenta interessi elettorali;

il presidente del comitato celebrativo
della Battaglia di Cassino e Montecassino,
On. Lucio Testa, nonostante sia stato più
volte sollecitato dal Sindaco di Cassino,
epicentro di quei tragici avvenimenti, dopo
circa sette mesi ancora non ha riconvocato
l’assemblea;

il 26 settembre 2002 si è appreso
dagli organi di stampa locale delle dimis-
sioni in segno di protesta di due compo-
nenti del comitato, stante l’inerzia e lo
stato di grave confusione dello stesso;

già in data 27 marzo 2002 l’interro-
gante aveva presentato un’interrogazione a
risposta scritta premonitrice del grave di-
sagio dei componenti e degli enti locali del
territorio esclusi –:

se, alla luce di quanto sopra eviden-
ziato, non ritenga di intervenire e, verifi-
care se la legge in premessa nonché i
decreti suddetti siano stati rispettati;

se non ritenga di intervenire affinché
il Comitato venga commissariato, sot-
traendo i poteri del Presidente a tutt’oggi
inadempiente sull’organizzazione e il fun-
zionamento del « Comitato celebrativo ».

(4-03971)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

FRANCI e CORDONI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze, al Ministro
dell’interno, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il decreto legislativo 23 dicembre
1997, n. 469 e i decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri conseguenti (5 ago-
sto 1999; 14 dicembre 2000) disciplinano il
conferimento alle regioni e agli enti locali
di funzioni e compiti in materia di mer-
cato del lavoro prevedendo il trasferi-
mento di personale proveniente dal mini-
stero del lavoro, ex uffici di collocamento,
alle autonomie locali;

l’amministrazione provinciale di
Grosseto, nel dare sollecita applicazione a
decentramento e sulla base di specifiche
indicazioni della direzione provinciale del
tesoro di Grosseto, provvedeva diretta-
mente al pagamento delle retribuzioni al
personale trasferito presso il proprio Ente
a partire dal primo gennaio 2000 e sino al
1o aprile 2001 assicurando la continuità
nell’erogazione degli stipendi;

la direzione provinciale del tesoro di
Grosseto, infatti, inoltrava all’amministra-
zione provinciale le schede individuali dei
dipendenti trasferiti ed avvisava che i
pagamenti sarebbero stati effettuati fino al
31 dicembre 1999 e che, dal 1o gennaio
2000, il capitolo di spesa relativo sarebbe
stato chiuso per passaggio del personale
del ministero del lavoro ad altra ammini-
strazione;
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in realtà le retribuzioni al personale
trasferito sono state erogate dall’ammini-
strazione provinciale di Grosseto senza
copertura finanziaria per i seguenti motivi:

1) il comunicato inviato con lettera
raccomandata a/r del 23 luglio 2002 dal
Direttore generale dottoressa Bruna Baga-
glino del ministero del lavoro e delle
politiche sociali (Dipartimento per le Po-
litiche del Lavoro e dell’occupazione a
tutela dei lavoratori – Direzione degli
affari generali, risorse umane attività
ispettiva – Divisione I) afferma che: « in
realtà le risorse finanziarie relative agli
stipendi non sono state trasferite conte-
stualmente ai dipendenti; infatti sino al 31
marzo 2001, e per circa 910 partite ancora
sino al 30 aprile dello stesso anno la
corresponsione è avvenuta, onde evitare
ogni possibile interruzione nel pagamento
degli emolumenti, a cura delle Direzioni
Provinciali del Tesoro » (ad eccezione della
Direzione Provinciale del Tesoro di Gros-
seto!);

2) per l’anno 2001 il ministero del
tesoro provvedeva alle variazioni di bilan-
cio occorrenti disponendo, per le risorse
da trasferire alle amministrazioni princi-
pali una variazione un aumento per il
ministero dell’interno pari soltanto ai
10/13 delle complessive spettanze, consi-
derato che l’erogazione degli stipendi
aveva avuto luogo da parte delle direzioni
provinciali del tesoro anche per i primi
mesi del 2001 (ad eccezione della dire-
zione provinciale del tesoro di Grosseto!)

3) conseguentemente il ministero
del tesoro con proprio decreto n. 0102899
impegnava e autorizzava il pagamento
delle somme corrispondenti ai 10/13 del-
l’importo annuo di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2000;

l’amministrazione provinciale di
Grosseto e quindi ancora creditrice della
somma di euro 1.050.694,67 erogata al
personale trasferito e corrispondente al
trattamento economico fisso e continua-
tivo per il periodo 1o gennaio 2000 al 31
marzo 2001;

l’amministrazione provinciale di
Grosseto ha più volte richiesto ai compe-
tenti ministeri il rimborso della somma
anticipata senza ottenere alcun esito;

il ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, come si evidenzia nella lettera
della direzione affari generali del 23 luglio
sopra richiamata al punto 1), indirizzata
anche al ministero dell’economia e delle
finanze e al ministero dell’interno, ritiene
necessario conclusivamente, insieme a tutti
gli uffici interessati dei predetti ministeri
« ...trovare soluzioni operative che consen-
tano di assicurare nel più breve tempo
possibile, dell’amministrazione provinciale
di Grosseto il rimborso delle risorse a suo
tempo anticipate per il trattamento eco-
nomico del personale trasferito, per effetto
del decentramento amministrativo in ma-
teria di mercato del lavoro » –:

quali siano le soluzioni operative, che
i ministri interrogati ritengano di predi-
sporre al fine di assicurare nel più breve
tempo possibile il rimborso all’ammini-
strazione provinciale di Grosseto della
somma anticipatamente erogata al perso-
nale trasferito per effetto del decentra-
mento amministrativo in materia di mer-
cato di lavoro. (5-01273)

Interrogazioni a risposta scritta:

CARLI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere − premesso che:

il prodotto moda ha una « vita eco-
nomica » normale della durata di pochi
mesi dopo di che il suo valore di mercato
tende rapidamente ed in maniera consi-
stente a scendere, costringendo il commer-
ciante a trascinarsi un magazzino che dal
punto di vista economico è in gran parte
virtuale;

i consumatori non acquistano un ar-
ticolo di abbigliamento a prezzo pieno che
non sia della stagione corrente e progres-
sivamente tende a rifiutarlo anche a pre-
scindere da un prezzo ridotto e più con-
veniente;
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tali giacenze di magazzino ed in spe-
cie gli articoli di abbigliamento, calzature
e pelletterie che rimangono invenduti alla
fine di ciascuna stagione sono, comunque,
soggetti alle valutazioni ai fini fiscali di-
chiarate sulle fatture di acquisto, nono-
stante il passare degli anni;

oltre 142.000 piccole imprese com-
merciali del settore si trovano a sostenere
pesi fiscali non adeguati al reale valore
commerciale delle giacenze di magazzino e
tali imprese, quindi, sono penalizzate dai
cambiamenti radicali di usi, costumi ed
abitudini del consumatore;

diventa, quindi, urgente una diversa e
più equa valutazione delle rimanenze,
come del resto rilevato da alcune associa-
zioni di categorie commerciali, tra cui la
Fismo Confesercenti, che hanno chiesto il
progressivo abbattimento del valore fiscale
delle giacenze –:

assume urgenti provvedimenti nella
direzione di cui nelle premesse per rispon-
dere alle legittime esigenze degli esercenti
del settore moda. (4-03960)

ROSSIELLO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere − pre-
messo che:

la Stampa (la Repubblica del 4 set-
tembre 2002; La Gazzetta del Mezzogiorno
del 5 settembre 2002) e servizi televisivi
delle diverse emittenti locali hanno por-
tato alla ribalta una « grave » situazione
alla Banca di Credito Cooperativo degli
Ulivi con sedi in Palo del Colle, Modugno
e Bitetto (comuni della provincia di Bari),
rilevando un « buco » (passivo di bilancio)
di circa 5 milioni di euro nonché altre
presunte irregolarità;

a seguito di accertamenti ispettivi di
vigilanza condotti presso la suddetta
Banca è emersa una situazione aziendale
tale da richiedere l’adozione di provvedi-
menti di natura straordinaria che si sono
tradotti nell’emanazione, il 2 settembre
2002, del decreto con il quale il Ministro
dell’economia e delle finanze ha disposto

lo scioglimento del Consiglio di Ammini-
strazione e del Collegio sindacale e l’avvio
della procedura di amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 70, I
comma, lettera a) e b) del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia;

con provvedimento del Governatore
della Banca d’Italia del 3 settembre 2002
è stato nominato un Commissario straor-
dinario e un Comitato di Sorveglianza;

molti soci della BBC degli Ulivi,
nonché i numerosi risparmiatori, stanno
vivendo difficili momenti di disinforma-
zione e di grande preoccupazione circa la
sorte degli sportelli di detta Banca;

è indispensabile avere informazioni
chiare in ordine:

all’indagine della Banca d’Italia;

al verbale di ispezione elaborato;

al percorso che si sta seguendo e a
ciò che si intende fare con fermezza e
trasparenza per perseguire tutte le even-
tuali responsabilità civili e penali –:

in dettaglio gli elementi relativi alla
situazione gestionale e finanziaria della
BBC degli Ulivi che hanno portato allo scio-
glimento del Consiglio di Amministrazione
al fine di offrire un quadro di certezze ai
risparmiatori, ai soci e alle relative comu-
nità di questo importante territorio della
provincia di Bari. (4-03962)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

dalle ultime pubblicazioni dei mag-
giori organi di stampa si apprende che
l’aggio richiesto da Lottomatica sul gioco
del lotto ammonta a circa 800/1000 mi-
liardi di vecchie lire all’anno;

la società concorrente Sisal pretende
un aggio per la gestione del superenalotto
di 200 miliardi di vecchie lire;

la Lottomatica ha versato nelle casse
dell’erario, per l’anno 2001, appena il 21
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per cento della spesa, diversamente dalla
Sisal che è arrivata al 54 per cento –:

se ritenga di far avviare un monito-
raggio sull’andamento dei versamenti ef-
fettuati all’erario dalle predette società;

se ritenga di accertare se corrisponda
al vero che l’attività pubblicitaria di Lot-
tomatica sia un onere a carico delle casse
dello Stato. (4-03967)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta scritta:

ANNA MARIA LEONE. — Al Ministro
per la funzione pubblica e il coordinamento
dei servizi di informazione e sicurezza. —
Per sapere – premesso che:

i criteri che determinano la cosid-
detta rappresentatività utile per legitti-
mare la partecipazione alle trattative sin-
dacali nazionali o decentrate non possono
essere omogenei, ma debbono tenere conto
della specificità delle singole categorie di
personale (dirigenti, quadri, impiegati,
professionisti, eccetera). Infatti le figure
professionali meno consistenti dal punto
di vista numerico, che vogliono essere
rappresentate da sigle sindacali diverse da
quelle confederali, di fatto, anche se si
iscrivono in massa ai rispettivi sindacati di
categoria, restano prive di qualsivoglia
rappresentanza;

pertanto anche i parametri numerici
di riferimento ai fini della cosiddetta rap-
presentatività, sono da articolare diversa-
mente, in riferimento alle specifiche posi-
zioni professionali che si intendono tute-
lare. La realtà inaccettabile ed intollera-
bile invece è del tutto diversa: il
riferimento avviene con riguardo a tutto il
personale, e non, come dovrebbe avvenire,
con riguardo alla categoria. In particolare
la legge Bassanini, cosı̀ come è articolata,
di fatto priva di ogni reale tutela sindacale
il personale direttivo che non aderisce alle
sigle confederali, determinando una gra-

vissima discriminazione contraria ad ogni
principio di democrazia ed in contrasto
con i principi di valenza costituzionale;

negli Enti quali INPS, INAIL,
INPDAP, eccetera di fatto a prevalente
conduzione sindacale questa situazione è
di estrema gravità in quanto determina un
fenomeno di vero e proprio monopolio
sindacale in capo alle sigle Confederali
impedendo addirittura il nascere e lo svi-
lupparsi di sigle diverse limitando e com-
primendo al massimo ogni corretto eser-
cizio dei diritti sindacali;

un esempio di eccezionale gravità si è
verificato nell’INPS, maggiore Ente del
parastato, nel quale la CONFEDIR-DIRP,
sindacato maggiormente rappresentativo
della categoria dirigenziale, che tutela an-
che il personale direttivo, ha subito una
ripetuta e sistematica illecita discrimina-
zione rispetto alla sigla CIDA che, tra
l’altro, istituzionalmente rappresenta i di-
rigenti e non rappresenta né può rappre-
sentare altre categorie;

questo stato di cose e, quindi, l’im-
possibilità di fatto per le sigle minori di
poter intervenire ed incidere su significa-
tivi momenti gestionali nelle sedi in cui ciò
si decide, rende possibili episodi di evi-
dente malcostume nepotistico, al limite
della legalità;

l’ultimo bando di concorso a 15 posti
da dirigente all’INPS che è stato pervica-
cemente emanato nonostante non fosse
ancora esaurito l’iter parlamentare per la
riforma della dirigenza pubblica, possibile
soluzione della annosa problematica degli
ispettori generali e direttori di divisione
che avrebbe inciso anche sui requisiti della
loro partecipazione al concorso, ne è un
palese esempio;

sempre in riferimento a quanto sopra
detto nei confronti dei direttivi assunti per
concorso pubblico per soli esami riservato
a laureati si seguirebbero secondo quanto
risulta all’interrogante procedure illegit-
time. In particolare i vincitori dei concorsi
banditi nel febbraio 1998 e gennaio 1999,
assunti nel dicembre 1999, sono stati in-
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